
COLONSCOPIA  

Una buona preparazione all’esame è fondamentale per l’accuratezza 
diagnostica dell’indagine e per l’esecuzione di procedure terapeutiche.  

RICORDATEVI DI: 
1. Completare scrupolosamente la preparazione intestinale. 
2. Essere accompagnati da qualcuno.                                                             
3. Portare eventuale documentazione clinica e radiologica (esami di 
laboratorio, ecotomografie, TC, RMN) oltre ai referti di precedenti colonscopie 
4. Eseguire a domicilio eventuale profilassi antibiotica dell’endocardite (es. 
pazienti portatori di protesi valvolari cardiache).  

La colonscopia è un esame diagnostico che consente di visualizzare 
interamente il grosso intestino (colon).  

L’esame si effettua mediante introduzione, attraverso l’ano, di una sonda 
flessibile (endoscopio) del diametro di 9-10 mm. 

La colonscopia è solitamente poco dolorosa. Verrà comunque somministrato 
un farmaco a lieve azione sedativa e rilassante, per meglio tollerare l’esame e 
le procedure ad esso connesse. NB: nel caso il paziente fosse allergico o 
intollerante a qualche farmaco occorre segnalarlo  al medico prima 
dell’esame. 

Durante l’esame verrà immessa dell’aria, onde distendere le pareti 
dell’intestino e avere una visione migliore. Ciò potrà causare qualche fastidio 
(sensazione di doversi “scaricare” o “sentire la pancia gonfia” o “lamentare 
dolore”). Questi disturbi, con la prosecuzione dell’esame si attenuano 
progressivamente e, comunque, il medico potrà darle consigli e suggerimenti 
idonei a ridurre il fastidio.  

L’esame durerà alcuni minuti, fino a quando lo strumento sarà tolto. 
Al termine dell’esame, dovrà trattenersi in studio per una mezz’ora, in modo 
che i principali effetti della sedazione si siano attenuati.  

In caso di sedazione, non si potrà guidare né dedicarsi a lavori che 
richiedano attenzione per almeno 12 ore.  

 

 

 

 

	


